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PARTE WFImm

()'àeita mane alle ore 11 Sua Maestå ha ri-
cevuto in udienza particolare, per la presen-
tazione delle credenziali nella rispettiva qua-
litå loro presso la Naesta Sua,il signore01onzo
Peondi Regil,InviatoStraordinarioe Ministro
plenipotenziario di Sua Maesta FImperatore
del l[essico, ed il Barone Ferdinando Alesina
di Schweizer, Ministro Residente di Sua Al-
tezza Reale il Gran Duca di Baden.

Il signor di Regil si espresse nei seguenti
termini:

« SmE I

«La grande affection que l'Empereur, mon
Auguste Souverain, porte å Votre Majesté, lui
a fait regretter le long intervalle pendant le-
quel l'Empire n'a point en de Ministre a Votre
Cour.

« Je dois & Sa haute bienveillance la faveur
distinguée d'être accrédité, en qualité de Son
Envoyé extraordinaire et Miriistre plenipoten-
tiaire auprès de Votre Majesté, par les let-

tres que j'ai l'honneur de deposer en ses

mains Royales.
« L'Empereur m'acharge, en même temps,

de remettre à Votre Majeste, cette autre let-
tre, qui Vous-fait part, Sire, de la grande sa-

tisfaction avec laquelle il a reen les insignes
de l'Ordre de la Santissima Annunziata, que
Votre Majeste a bien vonIn Lui coniërer.

« Sa Majeste m'a aussi chargé, Sire, de
Vous,faire connattre lesvœux sinceres qu'Elle
forme pourVotre bonheur, ainsi que celui de
la.Famille Royale, pour la prospérité de cette
belle halie, et pour que les liens de bonne
amitié qui existentaujourd'hui entre les deux
jeunes Monarchies se resserrent de plus en
plus. •

« Quant a moi, Sire, je serais heureux, si,
consacrant tous mes offerts à l'accomplisse-
Igent de mes devoits, je parviefišetiremplir
les vues de nion Souverain et å gagner la
précieuse bienveillance de Votre Majesté.>
La Maesta Sua rispose come segue:
« Je reçois aveè glaisir l'assurance que

vous m'apportez des sentimens amicaux de
I'Empereur Nazimilien , Mon Cousin, ed de
mon côt6 je, forme des vœux sincères pour
son bonheur, pour celui de Sa famille Im-

periale etpour la prospérité de la noble na-
tion Mexicaine.

« Les bonnes relations qui se sont heureu-
sement établies entre TItalie et le Mexique se

consolideront de plus en plus, j'en ai la con-
fiance, et vous me trouverez toujours disposé
à les resserrer autant que possible dans l'in-
térêt comenµLde nos deux peuples.

Je suiscertain que vouscontribuires avec
succès å obtenir un si heureux résultat, et
vous pouvez compter, Monsieur le Minisire,
que toute ma bienveillance vous est assurée

pour l'accomplissement de votre mission. »

Terminata l'Udienza il signor di Regil pre-
sentð a S. M. il sig. D. de Ibarrondo Segre-
tario dell'Imperiale Legazione Messicana.

Relasions a ß. M. del Ministro deRa Psð-
Nice Isinsaione nelFadiensa dell'8 ottobre
1885 suRa proposta di un nuovo regolassento
per la Fueouà di giurispnarenza.

SmE I
Itattuale regolamento della Facoltà di giu-

nsprudenza divide questa in due sezioni, l'una
di aciente giuridiche, Paltra di scienze politico-
a==lninkative; assegna quindi corsi diversi a
ciascheduna sezione

,
e stabilisce due distinte

lauree.
Ma tal partizione degli studi del diritto parve

amoltinonconforme agl'interessidella scienza,nè abbastanza giustificata da ragioni di praticautilità. Gli appunti che, anche per mezzo della
stampa, furon fatti, indussero Ponorevolepre-decessore del sottoscritto ad esaminare se vera-
mente non giovasse ricostituire in un solo corso
quegli studi, e la laurea unica comnlessiva. Per-
cio mvrtava 1 Consigh snoeriori delraskazione
ubblica di Torino, Napoli, Palermo a studiar

eation aLproporre il partito che loro
Gli avvisi riuscirono discordi. I Consigli su-periori di Torino e di Palermo pensarono do.

Versi abolire detta divisione ; quello di Napoli
mvece, che la si dovesse mantenere.Il Consigliodi Torino propose il ristabilimento d'un solo

y corso legale, ma di cinque anni; quello di Pa-
1ermo, d'anni quattro.
Tale conflitto d'opinioni palesò viemmegliol'importanza deB'argomento; il Ministero cre-

dette di cercar inoltre il consiglio d'alcuni au-totevoli giureconsultidel Re8no, per illuminarsi
Piu ancora nella scelta dei provvedimenti. No-

pertanto una Giunta speciale di cinque
ta ha ytesentato poc'ansilasua relaalo-

ne, nando a17 minimita: che si ripristini
F ca a olth a l'tmica laurea legale; si con-
servino tutti gPiB6egnamenti Ora ÍiBSati &ÏÏ0 dBO
sezioni tranne quelli di filosofia dellastoria e di
geografia e statistica, come giàaveano suggerito
i Consigli superiori torineae epalermitano; e si
riordini il corso degli studi, portandone la du-
rata ad un quinquennio. Consigliò eziandio al-
cune speciah provvidenze ,

e tracciò norme sul
modo di distribuire certi insegnamenti.
I motivi di siffatte proposte sono ampiamente

svolti nella relazione medesima, e con tanta evi-
denza e dottrina, che il riferente reputa omai
scomparsa ogni ragion di dubbiezza, epperciò
le proposte stesse meritevoli di esser approvate.
In conseguenza si pregia di sottoporre alla

M. V. uno schema di nuovo regolamenta per laFacoltã giuridica, valendosi pure delle discus-
sioni dei Consigli superiori, di cui accolse nel
progetto parecchi soggerimenti e modificazioni.
Le disposizioni primarie di questo regola-

mento, e che più si scostano dâll'odiairno, sono:
1• La ricostituzione d'un unico corso e dell'n-

nica laurea;
2• La durata del corso protratta ad anni

cmque;
3• La soppressione dei due insegnamenti di

filosofia della storia e di geoßrafia e statistica;
4• L'insegnamento biennale del diritto penale,

connesso a queno deBa procedura penale; e
quello di procedura civile e d'ordinamento giu-
diziario stabilito in un corso distinto·
5• La durata delle lezioni del diritto interna-

zionale estesa ad un biennio ;
6• L'autorizzazione d'esami speciali sullema-

terie insegnate neBa Facoltà,col conseguimento
d'attestati particolari d'idoneitä per quegli adi-
tori cui interessi far constare della medesima.
Sono infme raccolte parecchie disposizioni

transitorie che determinerebbero con esattezza
le condizioni di ciascun alunno dirimpetto al
nuovo ordinamento.
Ove la M. V. approvi tale disegno, Voglia de-

gnarsi di firmare il qui unito decreto. .

.N numero 2525 dellaRaccolta U/)!ciale delle
Leggi e dei Decreti del Regno contiene il se-
guente Decreto:

VIrrORIO E&iANUEfÆ Il
rza omasta m ato a m TOI.Orti NEf.I.A BASIONE

RE D'ITAIJA
Sulla proposta del Nostro ministro deR'in-

torno, incariento interinalmente del portafoglio
deBa pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. È approvato il regolamento per la fa-

coltà di giurisprudenza annesso al presente de-
creto e firmato d'ordine Nostro dal predetto
Nostro ministro.
Art. 2. Questo regolamento andrà in esecu-

zione nell'anno scolastico prossimo, e sonoabro-
gate tutte le disposizioni contrario al mede-
simo, e specialmente il regolamento per la
stessa facoltà approvato col Nostro decreto 14
settembre 1862.
Ordiniatno che il presente Decreto, munito

del Sigillo delloStato,sia inserto nella Raccolta
UfEcialedelle Leggi e deiDecreti del Regnod'I-
talia, mandando a chiunque spetti diosservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 8 ottobre 1865.

VITTORIO EMANDEIÆ.
Nuou.

Regolamento per la Facoltà di giurispredenza.
CAPo L - Ammessione al corso.

Essegnamenti - loro distribusione e àsrata.
Art. 1. Chiunque voglia essere inscritto, co-

me studente, si corsi della Facoltà di giuris-
prudenza deve presentare:
a) B certificato di licenza liceale.
b) Il certificato di aver superato l'esame di

ammessione, com'è indicato nell'articolo 8 del
regolamento generale universitario.
Art. 2. L'esame di ammessione è parte orale,

parte in iscritto.
La prova orale durerà quarantaminuti e con-

sistera nella interpretazione dei classici latini,
ed in interrogazzom sopre due temi, Puno di
storia antica e moderna, l'altro di filosofia mo-
rale.
La prova in iscritto consisterà in una compo-

sizione italiana, ed in una composizione latina.
Saranno concesse cinque ore di tempo per que-
sta prova, e non sarà permesso l'uso di altri li-
bri che dei vocabolari.
Art. 3. Il corso della Facoltà di giurispru-

denza si compie in cinque anni.
Art. 4. Gh insegnamenti obbligatori per ot-

tenere la laurea in giurisprudenza sono i se-
guenti:

1• Introduzione allo studio delle scienze
giuridiche e storia del diritto ;

2• Istituzioni del diritto romano compa-
rato col vigente diritto patrio;

3• Diritto romano
4' Istituzioni di di tto canonico;
5• Codice civile;
6' Diritto e procedura penale·
7' Procedura civile ed ordinamento gudi-

ziano

8' Diritto commerciale;
9• Economia politica;
10' Diritto costituzionale;
11• Diritto internazionale pubblico, privato,

e marittimo;
12•Filosofia del diritto;
13• Diritto amministrativo;
14• Corso compepdioso dimedieina legale in

30 Ïezioni.

Art. 5. La distribuziolie e la durata di que-
sti insegnamenti nei cma'ue anni delcorsosono
stabilite nella tabella 1 annessa al presente
regolamento.
Art. 6. Il numero delle lezioni settimanali è

di cinque per le materie delprimo anno di corso
e di tre per tutte le altre. Le leziom sono di
un'ora almeno.
Art. 7. L'insegnamento delle istituzioni di

diritto canonico versera principalmente sulla
podestà della Chi liallamateria beneficiaria,
e sulla materia matrimoniale.
Art. 8. Nell'insegnamento del diritto ro-

mano il professore, aver modo di sviluy
pare largamente le già importanti deua
materia, ommetterà ponzionedi quelle parti
puramente storiche ei-archeologiche che non
abbiano riscontro colle mèderne istituzioni.
Art. 9. Nel primo anne dell'insegnamento el

diritto penale e della.prècedura penale sarà
espòsta la parte filosofica delle due materie, e
nel secondo la parte pratica.

CAPO II. - Esami epudi accademici.
Art. 10. Nessuno può essere ammessoalPesa-

me di laurea se prima non abbis superati gli
0Sami Speciali 80Tra tuttð Î0 mat0Ti&AOÏ C0rBO.
Soltanto per il oorsoamedicina legale basta

che lo studente piisenti un certificato di¾
quenza e profitto, datog dal professore inse-
gnante.
Art. 11. Gli esami speciali si danno nelle ses.

sioni 6tabilite dal regolamento gerale univer-
mitario di mano m mano che si compte l'inse-
gnamento delle varie materie.
Art. 12. L'esame di laurea consiste ig yna

dissertazione scritta, ed in una prova orale.
$' thin unenhão la r&min anynnm n Inffa la

Facolta.
Art. 13. I temi per ledissertazioniverseranno

su cinque almeno delleprincipalimateried'inses
gnamento da designarsi dalla Facoltà nel mese
di novembre di ciascun anno.
Onnati inmi senmun ner einsrnna materia

compilati in modo che tenendo conto del nesso
che corre fra le materÎe del corso, diano occa•
sioneaicandidati, soprattu#o nellaprova orale,
di dar saggio dei löro studi intorno alle dot-
trine principali ed alle questioni più rilevantidi
ciascuna materia.
Art. 14. Chi ha superato gli esami aciali

dei tre primi anni del corso ha diritto al o-
ma di baccelliere, e chi ha superato qiíelli ei
piimi quattro anni, al diploma di licenza.

sezione, sodatern-do alle condizioni imposte
dal Regolamento 14 settembre 1862.
Dovranno però costoro superare gli esami

tutti prescritti per ottenere la lanrea del corso
daessicompiutoentrofannoecolastico1860-67.
Traecorso inutilmente questo termine saranno

ammessi soltanto alla laurea in Giurisprudenza
stabilita dal presente Regolamento, per ottenere
la quale dovranno frequentare per un anno le
lezioni di quellematersechenon istudiarono nel
corso già fatto, sostenere tutti gli esami spe-
ciali di cui sono mancang d mä lme &
laurea , a termini degli articoli 12 e 13 di ‡te-
sto Regolamento.
Art. 21. La parte di tassa che a termini della

legge 31 luglio 1862 debbono ancora pagare co-
loro che fecero già alcuna parte di corso sarà
ripartita in tante rate egnali quanti sono gli
anni di corso che debbono ancora percorrere.

Dato a Toring addì 8 ottobre 1865.
Vistod'ordine di S. M.

Il Ministro delfInterno incaricato interiaalimente
delporgsfoglio della Psõ¾ica Istrusions

Narou.

Tanzta A.
.Distribusione degN insegnamenti dellaFacóltà

digiurieprudessa (Art. 5). ,

Anne t'

Anne S*

Dirltto romano.
Istituzioni di Diritto canonico.
Codice civile.
Diritto e procedura penale.

Anne 8°

Diritto romano.
Codlee civile.
Dirlttoeprocedurapenale.
Procedura civile ed Ordinamento giudiziario.

Anne A*

Codice civile.
Diritto oommerciale.
Economia politica.
Diritto costituzionale.
Diritto internazionale pubblico, privato e marit-

timo.

Anne 5*

Diritto commerciale.
Economia politica.
Diritto internazionale pubblico, privato e marit-

thno.
Pilosofia del diritto.
Diritto amministrativo.
Corso compendioso di Nedicina legale (30 lezioni).

Introduzioneallo studio delle Scienze giuridiche e V•d'ordinedi S. M.
Storia delDiritto. 18 Ministro delfinerno sacartesto interinalment.
Istiturloni del Dirltto romano, comparato col vi- delportafoglio della Pu6ôfica Istruzione.

gente Diritto patrio.
'

Natou.

TABE 1.1 B.

1)istribusione degli insegnamentiper diero che jheero due o tre anni del corso
secondo il regolamento 1 settembre 1862 (art. 19).

Sezione di Sciense f.ioridiche Seriene di Scienze Politice-Amminirdrative

Per coloro che fecero Per coloro che fecem Per coloro che fecero Per coloro che fecero
due anni di corso ! tre anni di corso dueanni di corso tm anni di corso

Anne s• Anne g• Anno S' Anno 4•

Diritto Romano. Codice Civile. Codice Civile. Diritto Romano,
i Codice Civile Procedura Civile e Pe. Diritto Romano. Codice Civile.
I Procedura Civile e Pe- nale. Economia Politica. Istituzioni di DirittoCa-
: mais. Economia Politica. Istituzioni di Diritto Ca- nomco.

| Diritto Commerciale. Diritto Castituzionale. nonico. Diritto e Procedura Pe-
Diritto Internazion* pub. Diritto Commerciale. nale.
blico, privato e Ibarit- I)irittoInternazion*pub-
timo. blico, privato e marit-

timo.
Diritto Costituzionale.

CAPo IIL -- Disposisioni speciali.
Art. 15. Coloro che, volendo profittare di

alcuni insegnamenti della Facoltà di giurispra-
denza al fine di abilitarsi a certi uffici, si inscri-
veranno come uditori a termini degli articoli
13 e 14 del regolamento generale universitario,
potranno essere ammessi a sestenere gli esalni
speciali delle materie delle gnali s.vrgnno in
detta qualità compiuto lo studio. Ai½aedesimi
poi sara dal rettore della Universit& spedith
un certificatod'idoneita corrispotidente ai räul-
tati degli esami stessi; salvo perð sempró ai
regolamenti amministrativi il deterannare gli
attestatinecessariapresentarsiperl'abilitazione
nelle varie carriere. * '

Art. 16. L'esame per ottenere isussidi stabi-
liti dall'articolo 1• del regio decreto 24 agosto
1863, n•1445,consiste inunadissertazionesarit-
ta, ed in una prova orale. :

Ladissertazioneverseràsovraun tema estrat-
to a sorte da una serie di temi, in numero non
minore di dieci, compilati da uno dei membri
della Commissione esaminatricescelto dal pre-
sidente, in quei rami della scienza intorno ai

i candidati avranno dichíarato di voler
studi di perfezionamento.

La prova orale consisterà in una conferenza
intorno al soggetto della diesertazione ed alle
materie affuli.
Art. 17. La tBSSB 6taWita dalla legge 31 In-

glio 1862 per la laurea in giurisprudenza, è ri-
partita in cinque eguali rate, da pagarsi al mo-
mento delle iscrizioni annuali.

CAPO IV. - Disposizioni fransitorie.
Art. 18. Gli studenti che fecero il 1•anno di

corso secondo il Regolamento 14 settembre 1862
sia nella sezione di scienze giuridiche , sia in
quella di scienze politico.amministrative, en-
trano nel 2· anno del corso, continuano e com-
piono gli studi in piena conformità del presente
regolamento.
Soltanto sono dispensati dal corso d'istitu-

zioni di diritto canonico, avendo essi nel detto
1' anno fatto il corso di diritto canonico.
Art. 19. Gli studenti che fecero i due, ovvero

i tre primi anni del corso , saranno ammessi
rispettivamente al 3' ovvero al 4" anno, con ob-
bligo di frequentare le lezioni in conformità
della distribuzione contenuta nella tabella B
annessa al presente regolamento.
Glistadenti però della lezione giuridica, i
hanno già compiuto lo studio del diritto
e , saranno ammessi al corso biennale di

procedura civile e penale, quale era stabilito
dal regolamento 14 settembre 1862 , e saranno

dispensati dai nuovi corsi di diritto penale e

procedara penale, e di procedura civile ed ordi-
namento giudiziario.
Gli studenti della sezione politico-ammhai-

strativa i quali hanno già sostenuto P,esame di
Codice civile saranno bensì obbligati a frequen-
tare per un altro anno le leziom di questo in-
segnamento, ma non saranno obbligati a soste-
nere un secondo esame. -

Art. 20. Gli studenti i quali hanno già com-

piuto il corso quadriennale di una delle sud-
dette due sezioni potranno essere ammessi agli
esami di laurea, cosi nelPunacomenelPaltra

anno a• Anno a• Anne a* Anne š•

Codies Civile.
Procedura Civile e Pe-
nale.

Economia Politica.
Diritto Costituzionale
Diritto Internazion*pub-
blico, privato e marit-
timo.

Eeonomia Politica. Codice Civile. Diritto Romano.
DirittoInternazion*pub. Diritto Romano- Diritto e Procedura pe-blico, privato e marit- Diritto e Procedura Pe- nale.
timo. nale. DirittoInternazion*pub-

Diritto Amministrativo. DirittoCostituzionale. blico, privato e marite
Filosofia siel Diritto. DirittoInternazion*pub- timo.
Medicina Legale (80.le. blico, privato e marit- Procedura Civile ed Or-
zioni), timo. dinamentouludiziario.

Filosofia del Diritto.
Medicina Legale (30 le-
zioni).

Anne5• Annoa•

EconondaPolitica.
DirittoInternazion'pub·
blico, privato e marit-
timo.

Filosofia del Diritto.
Diritto Amministrativo.
Medicina Legale (30 le-
zioni).

Diritto e Procedura Pe-
,

nale.
Dirittointernazion'pub-
blico, privato e marit-
timo.
Procedura Civile ed Or-
dinamento Giudiziario.
Filosofia del Diritto
Diritto Amministrativo.
Medfeina Legale (30 le-
nom).

Vistod'ordine di S. M.
15 JIfinistro delFInterno incaricato interissimente

delportafogliodellaPh66New Istruziour
Nuou.

11 nussero 2520 ddlla raedolta afßeiale delle
le9ti e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO ISIANUELE II
PERGRA2IA DI DIO E FER VOLONT1 DELLA BAZIONE

BE D'ITALIA
Veduta la legge 11 dicembre 1884, n• 2032,

che ordina il trasferimento della capitale del
Regno a Firenze;
Veduto Farticolo 3 del regolamento peil'e-

secuzione del codice di processura civile ap-
provata con nostro decreto del 15 aprile 1860,
n° 4067:
Veduto il Nostro decreto de120 aprile 1865,

n•2251, contenente disposizioni provvisorte m-
torno alla notificazione degli atti giudiziari al-
Pamministrazione centrale della guerra;
Sulla proposizione del Nostro ministro se-

gretario di Stato per gli afari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. A partire dal 1• di novembre

prossimo le notificazioni degli atti giudiziari
per gli afari che sono trattati dalfamminiera-
zione centrale della guerra dovranno essere

fatte in Firenze, ed è designato il segretario
generale a rappresentare legalmente la mede-
mma.

Resta per conseguenza abrogato il disposto
dal menzionato Nostro decreto 20 aprile 1865.
Ordiniamo che il þresente decreto ,

inunito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
uficiale delle leggi e dei decreti del regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 8 ottobre 1865.
VITroRIO EMANUELE

A. Partyrs.
NATora.

Per Reali Deereti ed ordini seinisteriali del-
l'8, 10, 11, 13, 19, 27 e 80 agosto, 1 e 9 settem-
bre 1865, furono fatte le seguenti disposirioni
nel PersonaledelPAmministrazione delle Tasse
e del Demanio:

(Continuasione-Vedi numero 267)

Cassola Pietro, aiutante catastale a Bellano ,
nominato sotto segretario demaniale a Novara;
Crispo Giacomo, aiutante catastalea Cagliari,

nominato sotto segretario demaniale a Cagliari;
Salvo Salvatore, sotto segretario demeniale a

Caltanisetta , nominato sotto segretario dema-
niale a Catania;
De Nicola Salvatore, uffizialedeiR R. e D. D.

in disponibilità, nominato sotto segretario de-
maniale a Caltanisètta ·

Taviano Martino, ufiale deiR.R.D.D.in di-
sponibilità,nominato sotto-segretario demaniale
a Noto;
Testa Pier Francesco, reggente l'ufEzio di re-

gistro di Radicena, nominato ricer. del registro
aRadicena;
Secondino Angelo, reggente Puffizio di regi-

stro di Martano, nominato ricey. del registro a
Martano;
Caoco Diodoro , reggente l'uffizio di registro

di S. Croce di Magliano, nominato ricer. del reg.
a S. Croce di Magliano;
Lauri Cipriano , reggente l'uf6zio di registro

di Castellone, nominato ricev. del reg. a Castel-
Ione;
Dazio Gaetano , reggente l'uffizio di registro

di Gissi, nominato ricev. del reg. a Gissi;
Greco Pasquale, reggente Puffizio di registro

di Riccia , nominato ricevitore del registro a

Riccia;
Pierantoni Gugliemo, reggente Puffizio di re-

gistro di Orsogna, nominato ricevitore del regi-

zm Ë, reggente Puffizio di regi.
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stro diVitulano,nominato ricevitore del registro
a Vitulano;
Borretti Pietro

, reggente l'ufBzio di registro
di San Giorgio La Molara, nominato ricevitore
del registro a San Giorgio La Molara;
Marolda Giovanni Angelo , reggente l'uffizio

di registro di Noepoli, nominatgricevitore del
registro aNoepoli;
Mascitelli Vincenzo, reggente l'ufBzio di regi-

stro di Pescina,nominato ricevitore del registro
a Leonessa;
Sonsini Enrico, reggente l'uf8zio di registro

di Capistrano, nominato ricevitore del registro
a Castelvecchio Subequo;
Itubei Vincenzo, reggeate l'uffizio di registro

di Amatrice, nominato ricevitore del registro
a Capistrano;
Catalani Giuseppe, ricevitore del registro a

Borgo Colle-Fegato, nominato ricevitore del re-
gistro ad Amatrice;
Alessi Tiburzio , ricevitore del registro a

Leonessa, nominato ri¿eyitore del registroa Pe-
sema ;
Greco Domenico, reggente l'ufBrio di registro

di Taranto, nominato ricevitore del registro a
Taranto;
- Pellicano Giuse e, re gente l'uffizio di regi-
stro di Acquaviva elle onti, nominato riceri-
tore del registro ad Acquaviva delle Fonti;
Baldari Luigi, reggente l'afficio di registro di

Davoli, nominato ricevitore del registro a Da-
voli;
De Martino Eugenio, reggente PufEcio di re-

gistro di Lacedonia, nommato ricevitore del re-
gistro p Bucciño ;
Boragine Paolo, reggentePufidio di registro

di Melito, nominato ricevitare del registro a

S. Eufemia (Calabria) ;
Caruso-Federico, reggente l*nniciodi registro

di Castelbaronia, nominato ricevitore del re-
gistro di Cervinara;
Amendola Raffaele, reggente l'ufBzio di re-

gistro di Santa Anastasia, nominato- riceritore
del registro a Roccagoglielma ;
Giani Giovamii, reggentel'aficio di registro

di Petilia Policastro, nominato ricevitore del
registro a Petilia Policastro;
Galifi Carlo, alunno indísponibilita, nominato

ricevitore del registro a Recalmuto;
Albertoni dott. Carlo, ispettore al 1' circolo

di Girgenti, nominato ispettore a Teramo;
Cassino, Mounnam sotto-itpettore at 3• di-

strettodi Novata, noniinato igpettero al l' cir-
colo di Girgenti;
Ughetti Vittorio, bollatore in disponibilitg

nominato inserviente all'ufEcio del bollo ordi..
nario di Torino;
Sensale Alfonso, ricevitore del registro a

Mercoliano, dispensato dal servizio dietro sua

domanda;
Bonifacio.Antonio, id. a SpezzanoGrande, ië.
Benvenuto Vincenso, scrivano alla direzione

demaniale di-Benevento, rimosso dall'impiego;
RampezzottiPaolo, ricevitore del registra a

Perosa, traslocato ad Erba;
Rivera Luigi, id. ad Erba, id. a Perosa;
Fiore Giovanni, già ricevitore del registro, a

riposo, 1· segretario eBa direzionedemaniale di
Mo

lo, ricevitore del registro a Langhi-
ran t tom pie ;t'Eufemia, dispen-
sato dal servizio;
Zoppegni Michele, ispettore delle tasse, col-

locato a nposo;
Massa Vincenzo, ricevitore del registro aFo-

renza, tras16eato a Stigliano;
Minucci Domenico, id. a Stigliana, traslocato

a Laurenzana;
De Martine Luigi, id. a Laurenzana, id. a

Rionero in Volture;
De Ciampis Pietro Paolo, id. a Rionero in

Volture, id. a Ferrandina;
Giorgi Pietro, id. a Ferrandina, id. ad Eboli;
Angeluzzi Francesco Paolo, id. ad Eboli, id.

ad Amalfi;
Bandini Gaetano, id. ad Amalfi, id. a Lace-

donia·
D'A'rminio Monforte, id. a Buccino, id. a

Mercoliano;
Cupido Leopoldo, id. aScalea, dispensato del

servmo;
Bonaventura Benigno, riceritoredel registro

a Cervinara, traslocato a Caatelbaronia;
Scafi Tommaso, id, ai RUéâggy 4

Sora;
Messeacontagederico.id.a Denya it

a Lecce;
Danese Grentr,q i;1. 4 Ayellino;
De Rossä CarloidirettoredeRet taase a Mor-

begno, collocato a tiposo dietro sua domanda;
Pagni cav. Giuseppe, ispettore generale delle
Mreggente laDirezioneGenerale delpub-
blico Censimento in Firenze, collocata a ripoho
dietro sua domanda;
Bay Ferdinando, segre 9 -nella DireziqÂe

Generale suddetta, 18.
Franco cav. Emilio, direttore delle Tasse a

Forlì, dispensatQ dal Berzigia QÀ AWznesso a far
valere i titoli alla pensione
Besozzi nobile Luigi, id. a Orem id.;
Forte cav. îngegner'e daetano, direttore del

catasto a Napoli, coÏlocat,o in disponibilita;
Carignant cav. Paolo, soprintendente di 11-

nanza, in disponibilità, direttore delle tasse a
Napoli;
- gò cav. Cesare, direttore del catasto allo-
dena, id. a Regio d'Emilia
Calindri cav. Ugo, id. a, Bologna, id. a ForB·
Cantagesse cav. Vincenzo, direttore deRe

tasse s NäpdIt, traslocato afirenze·
Toscln avv. Ôarlo, id. a Reggio d'Emilia, Id.

a Gremona;
Puricelli day. Giuseppe, 14. a Perugia, id. a

Morbegno;

es PCem ilip 417e tore del

rugia
Lasserini cav. Micy, ponsi gre Gover-

no, reggente la ditergoge dene e µA ,

destinato temporariamentgagefungiggidii -

tore generale delle fmanzq·
Gorgoni Raffaele, ricevÎtore 4ËregÌstro a

Lecce, dispensato daÌ servizio dietro sua dp-
Inanda;
Bordani Aristide, agente delle tasse a Niaga

Monferrato, traslocato a Varallo;
Morozzo della Rocca conte Enrico, id. a Va-

rallo, id. a Nizza Monferrato;
Salvati Francesco, segretario aCosenza, id. a

Sassari;
Breglia Francesco, id a Sgssari, id. a Co-

senza;

8. M., sulla proposta del Ministro deMa i
Guerra, he fatto le seguenti nomine e deposi- ;
ziens:

Con RILDecreti del 1• settembre 1865•
Trombacchi Mario, capitano nel 17•fanteria,

collocato in aspettativa per informità tempora-
rie non_provementi dal servizio;
Ysam Giovanni, id. nel 63• fanteria, id. id.;
Borione Paolo, maggiore nel 05' fanteria, id.

per motivi di famiglia in seguito a sua do-
manda;
Bruno Rafaele, luogotenente nel 69•fanteria,

id. id ;
Burenzo-Berzettidi Buronzo conteBonifacio,

luogotenente colonnello nell'arma di fanteria,
capo dello Stato Maggiore della sottodivisione
di Siena, collocato m aspettativa per sopprew
sione d'impiego;
Angiolini Egisto, capitano nell'arma di fan-

,
teria, applicato allo Stato Maggiore della divi-
sione di Ancona, id. id.;
Pallotta conte Enrico, sottotenente id. sotto-

divisione di Siracusa id, id.;
Bianchi Roberto, id. nel 47' reggimento di

fanteria, collocato in. aspettativa per sospen-
sione dall'impiego;
DeBa Casa Giovanni, sottotenente di fanteria

in aspettativa, richiamato in efettivo servizio
nel 59' reggimento di fanteria;
Fissore Solaro di Montalto conte Paolo, lue-

gotenente nelParma dei Carabinieri Reali, tras·
ferto nell'arma di fanteria e destinato al 43•
reggimento;
Capriolo Luigi, sottotenente di fanteria in

aspettativa, dispensato dal servizio militare in
seguito a volontariadimissione.

Con RR. Decreti del 8 settembre186&:
ThriaAlessandrglnogotenentein aspettativa,

richiamato in sernsio efettivo nel 14•reggia
mento fanteria;
Fassi Mâssimiliano, id., id. id. ne1711•id.
Del Fabro Antonio, sottotenente, id, id. nel

20• id.;
Mazzarella Antonio, id., id. id. nel 28•id.
De Bartolo Mattia, ii., id. id. nel 29• id.;
Chitti Enrico, ii., icL id. nel 24•id.;
Celeste Nicola id., id. id. nel 22° id.
Mauroner SteÀno sottotenente nel 70•fan-

teria, rimosse dal e dall'impiego dietro
parere di unConsi didisciplina edammesso
a fat valere i suoi, titoli pel conseguimento del-
Passegno che possa competergli.

Con RIL Decreti del I settembre 1865:
De Litala cav. Antonio

, Inogotenente colon-
nello nell'arma di fanteria, comandante del 1•
reg. fanteria, promosso al grado di colonnello
neu'arma stessa, continuando nelPattuale suo
comando•
Castalk Giovanni, capitano nel l'Bersa-

glieri, prontobso m are nel 68'regg. fanteria•
Andreo Giovanni tonio

,
id. nel 6•, id. neÎ

68• id.;
Bennati diBaylon car. Giovanni,1aogotenente

nel 71•fanteria, promosso capitano nel 71• id.•
Pessatti Enrico Vincenzo, id. nel 38• id., id

nel 38•id.p
Bardi Antonio Marco , id. nel 65' id., id. nel

6gD uggero Raffaele , id., ufnziale sostituito
istruttorenel Tribunale di'Torino, id.conti-
nuando nella stessa caries;
Vittadini Luigf , id. nel 6• Bersaglieri, pro-

mosso capitano nel 5• Bersaglieri;
Coldaroli Francesco,id.nel 4•fanteria, id.nel

4• regg. fanteria ·
Fassi iano, id. nell'11· id.,id.nel

12• id.;
Nobila Basilio , id. nel 28• id., id. nel 27• id
FioreGiacomo, id. nel 42· id., id. ne149• id
Ghiliani Giuseppe, id. nel 47•id., id. nel 47•

idem;
Antonetti Ferdinando , id. nel 15•id., id. nel

46•id.· ·

Podætà Giovanni, id. nel 60* id., id. nel 56•
idem;
Iovene Nicolò, id. nel 3• id., id. nel 4• id.;
Bosisio Domenico, id. nel 17•id., id. nel 17·

idem;
Bernasconi Giuseppe , id. nel 3' id., id. nel

70• id. ;
Giusti Giuseppe, id. nel 6* Bersaglieri, id. nel

6• Bersaglieri;
Merlino Antonio, id. nel corpo Moschettieri,

id. nel corpo d'Amminidrazione;
Zanotti Cesare Carlo, id. nel 71° fanteria, i4.

nel 17' fanteria
Re Enrico, id. nel 22• id., id. nel 22• id.
Pollastro Frang, id. nel 13• id. id. nel

1• Ïd.;
Zinzani Giacomo, id. nel l' bersaglieri, id.

nel 5• bersaglieri;
Papini Augurio, sottotenente nel 37•fanteria,

id, luogotenente nel 1' fanteria;
Berardi .,íd. nel 49•id.,
Del V id. npl 20°,,id., 14.

nel 23• i ;
Giovagnoli Rafaele, id-nel 6#• id., id. nel 4•

idemp
Corradini Luigt, id. nel19•id., id. nel 35'id.
Pizzetti Andren, nel 11* id., id. id.
Rinaldi Raimondo, id. Wel 38' id., id, nel 38•

idem:
De Benedictie Michelex id. nel 61• id,, id. nel

61•id.·
De bruna Nicohi, id. nel 19• id., fd. nel

3• id.
Tosi Francesco, id. l' granatieri, id, nel 1•

Emanuele, id. nel 12' fautoria, id.

tala O lo id. 14. id. id. id.
Paglieri Stanist id. nel 47• id., Ìd, nel 4•

granatieri;
Ridele Giovanni, id. ne159 id., id. nel 59•

fanteria,
ConteVincenzo, id. nel 27•id.,.id. nel 14•id.;
Arena Salvatore, id. pel 3* iò., id. g 1• gg-

Angelo, id. nel 8• ganatieri, id. nel
De Bonis Giuseppe, id. nel 15• fanteria, id.

nel t' fanteria; a -

Bellini Luigi, id. nel 59• id., id. nel 59' ida;
Langetta Ometano, il nel ßl•i4., i4. pel 61•
aÙe Cir id. nel 4• id., id. nel 4• id.

Rimmare Antonio, ië. nel 28° id., ié. el 28°
ideni;
Fiofe Ferdinatado, fd. nel battttglione di figli

di militari in Magdaloni, id nello stesso batta-
glione;
Muti Ferdinando, id. mel 20• fanteria, id. nel

20' fanteria;
Renzetti Luigi, id. nel 41• id., nel 1• grana-

tieri;

Abenante Luigigië. nel 6(Pid., id. nel60• Ampugnani Francesco, allievo, id. nel 68•fanteria; fanterla· - E -

Priore Alfonso, få. nel 65· id., id. nel 65• id.; Lodoll Angelo Aiace,id.,id.nel2•Bersaglari•'
Fiodi Raffae id. nel 58•id., id. nel 60•id.; Biagi Adolfo, furiere maßgiore nel 33' fantel
Celeste Nic id. nel22•id., id. nel 22•'d.! ria, id. nel 33•fanteria;
Amendola furiere spaggíore nel 70• Gori Pio, aHievo, itLnot 27•>id.;

fanteria, promosso sottotenente nel 70• fan- Gianfelici Enrico, id., id. ne113•id.;
teria ; Guarducci Enrico

, furiere maggiore nel 72'
Deamicis Edmondo, allievo della scuola mili- id., id. nel 72•id.;

tare di fanteria, id. nbl 3•id.; Vigilante Filippo, allievo, id. nel 6• Grana-
Bolchesi Giusepy Antonio, id., id. nel 3· tieri;

granatieri; . Viale Benedetto, id., id, nel 18•fanteria·
Pisa Michele Alfonso, furiere nel 18° regg. Betti Vincenzo, furiere maggiore nel Sti fan-

fanteria, Id. nel 16' fanteria ; teria, id. nel 34' fanteriaL
Inverardi Cailo Vincenzo, allievo, id. nel- Giangrandi Pompeo, allievo, id. nel 6• ber-

I'1
o Carlq o, id., id. nel 2•ben. Faustin id. id., id. nel 4•

saglieri; Longhi Luigi, Ëriere maggiore ne
Garzia Alfonso, furiere maggiore nel 20• fan- id. nel 49' fanteria·

teria, id. nel 20 fanteria; Miglio Alcibiade'Giuseppe, allievo, id. nel 4•
CastellaniconteLuigi, allievo, id.nerd9eid.; -granatieri;
Siccardi Vincenzo, M., id. nel 53• id.; GautierCarlo Teresio, id., id. nel ö3° fanteria;
Fabbrocini Luigt,, inriere maggiore nell'11' y MalvisiAgekilao, sergente nel 3· bersaglieri,

fanteria, id. nelPII* ut.; id. ne13· bersagliers,
Magri Giuseppe, allievo, id. nel 41•id.; Osmani Alessandro, allievo,, id wel 65•fan-
Rolandi Gio. Paola, id., id. nel 2• graps- term·

tieri; A1ÈoneLuigi,id., id.net1•betsmpieri;
Russo Vincenzo, eremaggiorenel 51•fan- DelTufo Giuseppe, furiere msggiore nel 1*

teria, id. nel 51' id., id. nel l' id.
Agnesina Enrico, 'vo, id. nel 5· grana- Musso Angelo, allievo, id. nel47•fanterja;

tieri Calcino Teodoro Alessandro,. id.., id. nel 2•
Caboni Augusto, d., id. nel41•fanteria• bersaglieri;
RossiAchille,furie emaggiorene171*fanteria, Ricci Arturo, furiere mpggiore nel qS•fante-

id. 71•íd.; ría, id. nel 29•fanteria
Branchini Luigi, allievo, id. nel 2• grana. De Pignier Calisto Ôabriele, allieyo, id,.nel

tieri; 6' granatter1•
Aymini Sisto Mc lesto, id., id. nel 2•bersa. Viale gostino, id., id. nel d' fanteria'

glieri Albano Mariano, furiere, nel.17°id.,18.nel
La ica Gennart furieremaggiore nel 72• 17'id;

fanteria, id. nel 72·anteria Cava Ercole allievo, id. nel 6' grangtieri;
Queirazza Mario uigi, alŠevo, ið. nel 6•Id.· Bellabarba Àngelo, id., id. nel 50' fantpias;
Cornaglia e Carlo, id., id.nel 2'id.; Datto Pietro Carlo, furiere maggiore nel 28•
BonelhGiuseppe arlo, furzere maggiore nel id. id. ne128•id.;

71° fanteria, id. nel 1• id.;
' Èompadre Adolfo, anievo, ii nel 5• betsa-

Margozzini pe, allievo, id, nel 12• id.; glieri;
Sapio Francesco,; .,

id. nel 1•id.; Faostini Federico, id., id. nel õ9• fyteriaPa6earelli Giuseope, furiere-maggiore-nel 68• Pasini Giuseppe, sergente nel 40 14., ig, el
fanteria, id. nel 68•Td.; 40• id.
Piccardi Francesqa, allievo, id, nelt• grana- Tombari Emilio, allievo, id. pel 30•id,

tieri; CalligqviaLuigs, id. 18 nel 2• id.
VettaAntonio, id., id. nel 53* fanteria; Podestà Pietro, furiefed'nánninigong nel
Vitelli Epaminonda, furierenel 3•bersaglieri, 6• bersaglieri, id. nel 6• bersaglier

id.nel S•bersaglieri; Savorelli Giuseppe, allievo, id. Ael 26'fan-
Rolando Federico,allievo, id. nel20• fanteria; teria·

BarbieriGerolamoGinaeÿpe,id.,id.nelA7•id.; Chierichetti Andrea Natale, id., id, nel 31•
Correale Tommasos furlere maggiorenel60• idem;

fanteria, id. nel 60•id.; Tommé Luigi, furiere d'amministi:apigne nel
Mattavelli Giuseppe Gio., allievo, id. nel 5• 12•fanteria, nel 12•id.;

bersaglieri: Bonarði Benedetto, allievo, id. nel 1•¾e -

Pavese Cesare, id., id.nel 12•fanteria; glieri;
SchiapacasseCamillo Enrico, furipred'ammi- Quest,a Luigi, id., id. nel 14•fanteria:

nistrazione ne113•fanteria, id. nel 13•id.; Bruno Alesèandro, sergente nel 23• Id., 14
Pesci Ugo Salvatore, allievo, id. nel 2•Bra. nel 23•id.;

natieri; Viglino Lodovico, alliero, id. nel 2•berpa-
Fassio, Giacintp, id., id. nel 52• fanteria; glieri;
Santarsiero Francesco Zarerio, furiere mag- Miceli Francesco, id., id. nel 50cfaàteria·

giore nel 57•id., id.nel 57•id-; Lunardi Ferdinandh, furiere d%mininisira-
Martines Enrico, allievo, id. nel 64•id-; zione nel 31· fanteria, id. nel 31•id.
Berliri Alessandro, i&, id. nell'It• id.; Avogadro di Vigliano car. Carlos allievo, ië.
Marini Cárlo, furiere nel 3• granatieri, id. nel nel 15• id.

3• granatieri; Germi Gerolamo, id., id, nel 669 ii.;
Begey Corrado F4lia, allievo, id. nel 45•fan. Ceroni Pietro, furtere nel 37• id., id. nel 37

teria; idem;
Zevi Filippo, id., id. nel 12•id.; Ferrero Stefano, alliero, id. nel18•jd.
Ramires Rafaele, furiere nel 19' fanteria, ië. Carelli Alfonso, id., ignel 27' id.¡

19' id 3Iarsciens Maturinõ, serBente nel 6t¡• ., icÏ.DaÃrberino Edoardo, allievo, id. nell'11• id.; nel 66• id.
Ponzo Giuseppe Michele, id., id. nel 6• bersa- Fioretti'Luigi, allievo, id. nel 46•íd.

glieri; Bona Giovanni, id., id. nel 58*id
Tratta Giuseppe, furieremaggiorenel 30' id., Braida Pietro, furiere d'amminis one ziel

id. nel 30' fanteria; 5• granatieri, id. nel 5• granatierit
Barbiani Quintino Barbiano, allievo, id. nel Coralli Cesare, allieve id. nel 5• bersaglieri;

40° id.;. Scribilii-Boasi eqqtg Enrico, id., id, met SP
Pagliero Angelo , id., id. nel 3• Granatieri; gnatipriVaraldi, Pietro, sergente nel 12'id., id. nel 1)elme Ÿallerio Colpmbano, furieremaggré

12•fantena; cacciatori franchi, id. Bacciatori franebî·
Salimbeni conte Augusto, allievo , id. nel 3' Bellezú Giov. Bátti,allievo, id. nel 74gra

Bersagli . · tieri;
Casti

,
id.. id. nel 14' f4nteria; , Bordino Alessandro, id., id.nel 2•¾glieri;

Franchietti Giovanni Antonio , furiere mag. Boidi Giov. 7 og furiere nel 15tfaute-
giore nell'8• Granatieri, id. nell'89 Granatieri; ria, id.glp'
Poreile don Gmseppe, allievo, id. nel ls•fan- _Cioecuri An eg, id. nel g• bÿrpa

teria; glierr;
Giani Giovanni, id., id. nel 51• id.;

'

.
Vandiol Eugenio, id., id. nel 48' fanteria•

Radicchi Eugenio ,
furiere maggiore nel 34• Vassallo VittorWStefatio, tergente nel Orlans

fanteria, id. nel 34• id.; teria, id. nel tid.;
Arimondi Edoardo Gianoppe, allievo, id. nel Barrollo Cesare, allievo, id. nel 59•id.

2• Bersaglieri; ,
Paoli Giuseppe, id., id, agl'11•¡d.L

Angelino Almsandro, id., id, nel 17 fanteria'; Palmigian&Edoardo,fur2e : aggiorene123•
P liaretti Annibale, furiere maggiorenel 39° id., id. nel 23•id.

id.
.
nel 39' id-; AstorfArman To ig, i el i g-Scaletta Antonio Giuseppá, allievo, id. nel tie

18' id.; Rabboni Antonio id., ik. nè 6 bersaglieki;
Tanturri Gennaro Antonio, id., id. nel 13 id.; Cerrutti Giuseppe, sergente nel 0"granatieri,
Vannucchi Giovanni Battista, sergentenel 86° id. nel 6• granatieri;

14., id. nel 36•id.; Attayan Giorgio Luigi, allievo, id. nell'8Md.;
Giacchi Alfonso, allievo, id. nel 2• Grana- Morando Severino, id.y i nel Seid.

tien i Aicardi Paolo, sergente nel 1• bersaglieri, id.
Oro Antonino, allievo, id.nel 40° fanterial nel 1• bersaglieri;
Nardi Giovanni Pietro, gere maggiore nel Fiore Sergente, alliero, i&. nel 5* granAtieri;

15•fauteria, id. Wel 15•id.; Casella Rafaello, in is. pellW granåtieri¶
Albonico Luigi, allievo, id. nel 47' id.; Talmon Luigt, futieremaggiorenel $•fanteria,
Cattaneo Rocco Fedele,id., id. nel 5• Grana- id. nel 8•fanteria;

tierl; Jourdain Andrea, allievo id. nel 2•id:
Mosso Matteo , furiere nel 27• id., id. nel 27' Romeo Antonio, id., id. nel 67•id.;

fanteria; PremoliErnesto, furierenel62•fanteria, id.
Rosso Francesco, allievo, id. nel 1• Bersa- nel 62•id.; '

glieri; ManciniStefano, aHievo, id. neY2• granatièri;
De Quesada di San Saturnino marchese Rai- De Rochette cav. -Giulie, id., Id. nol 16' fafí-

monde, iò., id. nel 5° id.) teria *

Rossini Emilio,furiere maggiore nel 52•id., Ossella Carlo, furiere maggiore ne 22•fan-
id. nel 52' fanterief teria, id.nel 22'id.•
Osaaperia Pietro, allievo, id. nel 3• id i Ferrario PasquaÌe, allievo, id. nel 7• grana-
Manera Ferdinando, id., id, nel 28•id.; tieri;
Schiavetti Giacomo , furiere maggiore nel 2• Valeurone Luigl, ik, id. nel 6' id.

Grahatieri, id. nel 2• Granatieri; Chiodini Giovanni, sergente nel 1° grangtieri,
Ravizza Carlo, alliero, id. nel 19•fanteria; id. nel Pi&;

, GuasceStefanoFrancesco,id.,id,nel41•id.; Anguissola Giulio, allievo, id. nel p•fan-
Suppini Alfonso, furiegenel d3' fanteria, id. -teriap a

ne14& id.; Oggero Ernesto Pio, id., id. nel 6' graha,tieri;
Valenzano Gioachino, allievo, id. nel $2• id ; Baudoin Casimiro, furiere del 696 uieria,
Bailo Alessandro, id., id. nel 5• Granatierig id. nel 69'funtena;
Sebbri Vincenzo Venanzio, furiere d'atneini- Ferrari Rodolfo, allievo, id. nel &&•i ·

'

strazione nel 58* id., id. nel 38• fanteria; Luini Franceneo, id., id. nel 4• i;
Dubouloz Luigi Giovanni, allievo, ida nn 2·, Scudellari Alessandro, furiere ma ore nel

idem 42°fanteria, id. nel 42· fanteria;
Mortara Riccardo

, id., id. nel 69 Bersaglieri; Besozzi Luigi, allievo, Id. nell'8' granatieri;
Seudero Giovanni Battista, furiere nel corpo Traditi nobile Antonio, id., id. hef66' fan-

d'amministrazione
,
id. nel corpo d'amministwa- teria;

stene; Zaninelli Agostino, furiere maggiore nel 58
Avogar1ro di Vigliano ear. Edoardo, allievo, - fanteria, id. nel 580 id.

id.nel15*fanteria; -

' NovariNicolòTommaso,allievo,id.ne11 id.
Notato Antonio Pasquale, id., id nel 21•id.· Gerbella Ferdinande, id., id. nel 27 id
Carta Antonio Giuseppe, furiere maggiore neÌ Ogglielnd Antonio, furîere nel 7* ti ,

4* Granatieri, id. nel 4• Granatieri; ? id. nel 7 granatieri;

Folz Luigi Maria, alliero, id. nell'8• id.;
Guaita Uberto, id., id. nel 4 fanteria;
Colombo Battista, furiere maggiore nel 20•

fanteria, id. nel 20•id.;
Delease Emilio, allievo, id. nel 4•id,;
Pizzorni Ippolito, id., id, nel 5* granatieri;Rattone Vincenzo, forgre zaaggiore nel R•

fanteria, id, nel 16•id.•
Dabbene Giacinto, kevo, id. nelPB• gra

tieri;
Martignoni Angelo, id.,_ id. nel 72*fanteria;
Marcengo Augusto, furtere maggiore nel 19

fanteria, id. nel 10• id.;
De Simone Gio,Alfonso, alliero-, id, nell'8•

granatieri;
Bossi Secondo Marziano, id., id. nel 28•fam.

enchino Gio. Dalràazzo, furiere maggiore
nel 21' fanteria, id. nel 21• id.
Zanda Giuse , allievo, id. nel 7· z
Arrigo Ed o, id:, id: ziel 82 id.

nelV ce entenog ri, id.

Cipelli Francesco, allievo, id. nel 7' fanteria;
Caropi Cesage, id., id. nel 2• beranglieri;
Ronsoni Giuseppe,Ferdinando, furiere maggiore nel 7•fanteria, Id. ne17*fanteria;
Destefanißisto,alliero id. I•bersagliert;
Laberio Ernesto, uL, iÃ nell'89granatieri;Nagars Flatouuo, furierg agog.igg

eÌlie can1 h or id. nel 55•fan
teria;
Ciandano Giovanni, id., id, nel 17•id.;
Ricolfi Pietre Paolo, fyrierarnagporanel 59

fanteria, Id. 59•id.;
Giardina Guglielmo, allievo, id. 8& id.
Bottero Alfredo, id., id. nel 4· granatiek;

Magnani A:nedeo, id.,Ja. nel in fanteria y
RipaFranceseohuigia sergede OO' fgn

ria, id. nel 65• id.;
Bosio Quinn, alli id.g
Pellegrihi berto, i .

Ottoléoghi Ginseppe, ad 3' fanteria
id. nel 536 id.
Milon Eugenio, allievo, 14 pel 65•id.
Olignani Alegsandro, id., Id, nel 2 Id.
Antino Michele, furieremàggioie nél'1• fani

teria, id. nel 1• id.
,Dessi alfaele, allievo, id, nel.as id.

id. nel &• granatieri; " i

Malli aniGiuseppe, allievo, id.nel5•bersaglieri,

Tagliero Francesco, id., id. nel 199 id.y
Ros agiere,maggjoxy pel41• -

Ëlino alÌiero, id. nel 48' (;
Minoli Piel'

,
id id.-neP3•'be eri

Gandolfi Luigi,'sergelite nel 82dantern, i .

Ad oere ALucÍnno,allieŸo, id.nel 38¾;
Frondoni Lodoideo id., id. nel 72• id.
Zaniel Giuseppe , Auriere d'Minist azione

nel 2· bersaglieri, id. net 2-bersaglieri
Baggun.Giulio, allievo, id. setaf

e 8 o n

67• fanteria id; nel 67•idg
Bellini Giuseppe, furiere sat 35 id., id. nel

o eland Eugenio,sergentgpg 2•g 14, gql
Muzzone Gio. Giaconto, fortere maggiore nel

collegio grilitare d'Asti, id. net 31'id.f
Dettorgialtatop , jÀ 891 9,' faafg id. nel

9• id.;
FilippiniFilippo, idnielM•ië., id. pel 48' Ìd.;
Rios Carlo, id. nel 46•id. iddel 46' id.

. Çgra‡i ,
fugiere d'amministrazione nel 42•

18. nel 47•í
fúriere.magg n id.,

- Scarano la, id. nei ß•id., id. eetn'ië4
'

diparainel agg iopfarieroselftStid.,ië,ael
63• id.
Pi ni Gio. Battistgd ,

i net

BeñÅ Adriano, id. nel 249 id id. nel jlâ4184
Tept Eyneg inriërgmgreaall'g•i&cid.

Maitom furiere presso þácnola,milt
tare di fanteria, id, nel 52° id.
I)eangelis A¤5919, fugierg.net245fan id,

aol gig gre l

FontanaTi nèeeco,1 .Inel W id. ië. nelš5'
idem;

Wessides)

Cam:decretieministeriali del 12 ottoöre 1866
weenere fattiiÀ¢gNON Ñ BOfimidBËÊ SQ$ EMBO•
ala d'amazinistrasione della Oase li:

Denngehs Gioyanni, d)rettere di 5' e
presso li casa di pena dei presidiarii in
destinato alla casa di correzIdñè " di
sarchio ;
Battîàtelli Carlo igpettok6Mdm di 1* cl.,

reggente la direzione dell'ansidetfy Bass di cor-
rezione di Móntesirchië; destiiült aßì easidi
pena dei pasidiarii suh6niiñãta
Gisinpletri Unigl, is 'dtonomo di 1•

elasse presse la cãbd di SµfEfrarg& in

oscatiLpigi, i ¶tore econoidò di CIssse
est'ultirna ¶ant'

cl ipi Gitilio ontabile dellä eassy gel

Lanzilao F'rancesco, contablie della cassa di
¥cliisiin detta casa di af Säät ino,
destinato ãlla casa di cu a in
Anselmi Giovanni opri ile Jef ÿ di

2· èlamãèpure a Sant'EfrgmodägtÏpä pasa
Si correzione di Saluzzo
Vaimacci Giõacidrid, coilfabile del mgiàiial



µAzzRTTA ÑIfilALK DEL RËGNó WITiLIA
--

« Fra le altre cose si parlò di una missione ga Le trappe di guarnigione in questi centri a Si ap arecchiavano gli uomini; aiutavano La scuola vi tu aperta assai tardi, da tre mesi ap-

PARTE NON IIFFICIALE della e egli sarebbe stato incaricato dal formavano am ore dei corpi d'armata speciali. le donneaÌequipaggiare i volontari. pena: eppure chi si trov6 presente agH esami ebbe

Agte presso la corte imperiale all'o D'ora in avantifsarebbero poste sotto il co- « Per quanto lenta fosse sembrata in quel a rimanere ammirato del progresso veramente ecce-

getto dimandare un'amnistia a favore mando deigáverni militari locali, come accade anomento la leva della nostra tra pa, pure la rionale di quei giovani alunni, e più che tutto del-

INTERNO individui compromessi in Gallizia al tempo nelle altre provincie dell'impero. rapiditàdel movimento era meravig osa.
l'amore ch'essi pongono allo studio.

Pinsurrezione polacca del 1863. « Sistastudiandoattifadrentolariformagiudi- « Altrettanto accade ogginelsenso inverso. Un elogio a quel maestro Giuseppe de Angelis
MINISTERO DI AGRICOLE. « Noi siamo in grado di aEermare che que- ziaria.UnaCommissiongpresiedutagal principe a Nulla dipiù meraviglioso delfi;nprovviso e Woreroso. (GiornalelliNapoti)

INDUSTRIAE COMMERCIO st'ultima assersione è affatto priva di fonda- Gagarine, elaborò il progetto del regolamento tranquillo ritornarsi alla vita civile dei nostri
Divisione III. - Industriae¾ mento, e che in generale il prelato non aveva relativamente all'esecuzione da darsi atllenuove immensi corpi d'armak ilLTHE NOTIZIE

avviso ai conconso. alcuna mîssione prespo il governo imperiale au- istituzioni, e questo lavbro sara sottoposto al a Quaddo in avvenire i nostri storici gette-

Dovendosi provvedere ÿr concorso di titoli striaco. » Consiglio dell'impero. Si crede che col 1•aprile ranno uno o su questa grande lotta, non

al opto di neg'istituin agatio GERMANIA.- D Journal de FrankiW di. ¢ell'anno prossimo i nuovi:‡ribanali fansione.. sara ro oggetto di meraviglia lo spet- Boßelfino genitario

He la tiedxq; chiaca priva di fondamento la notizia che il Se- ramio aPietroburgo èd a Mosca. taco dis ersione delle-nostre truppe & Meiß.- Ðal 10al20, casi 10,morti 8 to 2
per nato di Francogrte abbia aderito alla dimanda a La Gassetta della Borsa consacra un suo golata e dei giorni precedenti

on a fgtedallaPrussia e 4all'Austria nell'gltimaloro articolo alla societa protettrice delle donne pp- a Il oStanton rientròaldipartimento Lueem.- Dal 20 al 21, tasi'3, indni 2.
3 Diritto noga dice anzi che i) SenaËo aSia manifestato haal t pror

tro deli e ne erra, e si gaò aspettarsi un'attivita rad- Vieste (Foggia).-Dil 202B, casi 4, modi

geo e stdria; l'integzione di appellarsi a quest'oggetto alla a Procurare 411949pneg iylezzi di gua- « Nell'altra settimana vennero dati ordini di 5 dei giorniprecedenti.

Matematiche e geometriapratica; Dieta tedesca. dagnarsi onestamente lavita,vegliare sulla loro smantellare tutte le fortificazioni intorno a Wa- Napoli.-- Dal 20 al21, casi 4.morti 8.

ed al di.professoremeBascaogR Intanto il governo di Francoforte ha diman- condotta, fondare laboratorii per cucire, degli shington, ad eccezione dellabatteriaRodgers, e San Giosanni a Œedwœio.- Dair20 al 21

di tanipetta per le sognenti cattedre: dato alla lizia un orto my ganto ò stato sta enti industriali, þe pasi, occuparai del forte Foote,a che si trovano sulla riva del essi 4, morto I; e 2 deigiorni ptecèileriti. -

chn l' atatLdi Francoforte po em å s4oca i lli nestbne PotoCo l emdel ocominciatadaqual-
isi. -- Dal 20 al21, casi 12, märtis;

con rannno assegno per ciascuna delle suindi, ha chiesto al Senato e spiegazionisulla nota gano annualmente seirdblistesta, oppure cento che tempo sarà completa.

cate cattedre di lirenullednecento, gli ti anstro-pruninn•, esprimendo la speranza che rubli m una volta sols; appartebgono alla so- a Gli officiali che componevano lo statomg. Bagne-FiNa(ReggioEmilia).-Dal20al21
ai osti dell'istituto agrario di Melli l'indipendenza delle città libero ears difesa dai cieth tanto gli uomini com«ledonne d'ognicon- giore .del generale Hm=&in vennero mandati m casi 2pnorto 1.

rivolgeie le loro dimandé corredate rispet. suoiúagistrati. (Constitut.) dizione.. congedo. •

tivi titoli al prefetto diPotenza, e gli aspiranti -- La Neue bank ZeiA che diferidela causa « È stata molto bent accolta la relazione dei .

--- (18eorriere dinancia è¾nviisrgo).
alla scuola minenria suddetta potranno rivol. dello Schleswig-Holstein è stata proibita in signori Drouyn de Lhuys e Behic sul progetto 50SD PALEERBTON.

le loro dimande corredate de' titoli al pp. Prussia; a tal proposito laXeeën Zeit, dicar di una conferenza sanitaria internazionale. dal Globe il seguente cenno biogra-

eo di Caltanisetia fino a tutto il IS d,el pros,. « Non possiamo celare i nostri dubbi che « Dalla sua apparizione sulla rive dellaNewa Aco ministro Anglese: DISPACCI ELETTillCI #RITATis
simo v,enturg novemb

' fannessionedelloSchleswig-Holstein possa guy il choleranon ha maiabbendonato Pietroburgo. « Palmerston nacque aBroadlands nel-, (Asisi
nie, 20 ef‡ofre . ,.

grobabilità dal tentativo fatto di assa- Quantunque,abbia peMuto in intensita, puré di ,
l'Ha hire, il 20 ottobre 1784: onde è che xÍ Ïor o, $1.

n agworsqape er giornali propiani la stampa della temp.o in tetago ripreng il suo caragere epide. dì de suamorteglimancavano solo duegiorni dita italiana 65 05.

degaHI1pyision hids,ggggy
Germama mendionata k inico, ed ogm fantattro fañouper arrestare il a comp are l'81 annoi

B. Sun. lesteiý o g di e e rso del flagello trovera qui st.gagio gene
ciò a onlee t Rassell lia confotato il Cohd .

ES'fERE niiti dai ca dadati gtwTogra erilo ME. i Le considerazioni seieritifiche esposto ag row
, donde passava alla Università d'Edim. stri per giod.

teufel avrebbe detto:
.

due ministri francesi galla origine det male¢on. Inzrgo eg guesta,p compiervii puoi.studag nel Il MorningPost asserüce cito se R esellnoi

INGIm, .

- IL .Times ha un nuevo ar-
« Che laPrussiaèdecisa aprendersi i Ducati, co og n o y e e di San anm, a Çambridge. ßoueci- avrà la maggioranza ziel Pa lamento il potere

con degli o nuovi ed ti contro i Spe ta al clero , avrebbe detto il generale , a Il terminedella durata e del priviÌe o della pl 1807 ebbe rappre entanza di Newport L'Union médicale dice the Pmpera r
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Se le opmi nLemesse dagh nom e si
La brillante secoglienzastata fatta al prin- a Bisogna rimarcare che gl'indigeni non po. ra porto m isteriale, nel 1810, i ottenne

a si cipe ad Eckerpfoerde servirà al tempo istesso di tranno esser soggetti a nessun lavoro obbHga- Vivi e ogi &&imembri delle ,e frasi 4199) strql 229 230

altra lá vergenza si potrà considerare
e e ien arrme c ci e 1 Òuesti diversi regolamenti est Ogc I p sio, success e

Se l'o inione del mondo cívilizzato è in fa-
laziom da quel gmramento cheesse hanno spon- vigore 14 seguito ad un accordo pas i kiniliteri ibliaf, del

e
o e f

tan
i e ne M tu

avve- g c i co ' pe oe 1 pu e e dic p

pericolo per le nazion ipa noi aggmo
luogo a Copenaghen ablna nuovamente con- tCo corpdoi e eaðtye che ser- dei i

. Npl maggio 1880, essendo )sdyPalmerston le espression cog-

pure la sicurezza di ay¢r conser la p"ag statata questodlaumone, e la necessitàdi ricor- vono da' con letfi €àlto coiaodi. I fuon 'amtm one, s'aperse la via alla doglienza.
senza aver sagrificata Ëonore iMzionale.

. rere ad una Commissione pusta, pure, come a Fu un imprenditore diMoscache assunsela brillante catriera che percorse nella direzione -

Francoforte, 21.
- S. M. la ieginaVitiöiialè ritornata a Bal- fa osse

h 1 F gr am er on m

am e ch li i i nd
co o co o

11 Giorgqlg 4 e Sëàato

moraldopo averpassitõ tre giorni a Dunkeld ha mantenuto i suoi primi voti in un modo as- suoi rails, e ne preleva il prezzo ord nario. Tembre successivo segretario per gli affari esteri hadelibergte p thg rupmggy
Fyn la 4 chessa redova di Athole, soluto, nè nel loro assieme. - a gagandg due rubli di pm,\viaggiatori han. nel ministero schig, e rimase d'allora in poi uno mande delfAnstriae della&

. .

(Informationah
« Così esso rinunziò alg dimanda della sop- no l'accesso m questi carrogong, il cui numero dgcapi,del parbio liberale. Diede1èdifnissi6ni;' Espoli, 21.

- Il principe e la prmcipessa di grus>½Ñ pressione definitiva dei tit di nobiltà, â di sarà to'prona aumentato.' com'era naturale, quando hall alpoterenel1834 * ' ° Plebiscito Ta hittà f
loro arnvoa Londra si porteranno direttardente ta alla morte dei titola genti. " "

- ifnoyo ambasciatore uchara ha žir R. Fee beat tostó nel 1886 rito "" ''

e prees e la han 1)àhatLI ro tJn ià ato num so segs o epr a a o-rdBbé m"itãko ESpa Giovannia d424 t'eþ-
storff sino Scozia- menti che erano stati osti dalla seconda Conduce seco un elefante da offrirsi all'i ne11841; e dimuovo lanyiþ¾sc 1 &&gg bero casi di cholera 4 amortis fra eni2.dei

11 prÏñ$fpå ra ad Cameta, specialgept che si riferiscealla tór ? 9 * A
m

del 1846. - godg -

abitare il castello or. (Adem) orgamzzazione'della ta Corte di giustizia." > Qiiesta psaione ha annunziard D'allora in poi, cioè fing al g5 fg ministig Roma, 2
- Si legge liël 17äi Nëm x Questedisposizionipiù concilianti delle due Iavunimento"at trono degh affari esteri ed ebbe,nelpeno o tärbinoso R Giornale digoinggpþblies ¼gog e

a Crediamo c gogg dogg parti rendono men faticoso il còmpito della figlio del defunto emir Nasdalla, morto or son del 1848, occasione di nyt,lage Aggde di mònsignot Pila, ministro den'internoÁ -

Stati Uniti non ente alenha Commissione mistas e senza mostrare una cieca quaTfÑanhi"'" * ' " MG"? O qualità del suo ingegno. to toreg egli . g.g - alla raimnziàdi
risoluzione, e che non proponepiù BÌcana cosa fiducia nel risultato delle sue deliberazioni pare Se l'ambasciata non incontra ostacoli, si pen. era bersaglio'di violentissinq g ohe a ria-
che sia contraria ad una neutråliti assoluta che il ministero ne qperi bene. r J 3 y ag pl¿e prEigtI & gÎ no

,
ng gel 1850 , a proppgi della e

verso i belUgerati»\ Measica, 444 eppiqpng41 -- B messaggio reale nuovo anno. ( . .

* P däi quali ne usti colla p endida a'e gg
ferma canymënnento. 4TAvaW9 99519 6TAB4L let sessione dello Stort y .g¶#- 14, DT& i gio yttoria dellasuavitaparlam•ntare; carida,

tutti gli Inglesivi si erano datiestudiata one di un progetto di Atönd accolsero favorevo e:Ae rultima m difesa che fece dellà suapplitiescostrinse i suoi Furono nominati monsignorrDiviite mini-

attentamentela ftadelgovernadegliStati legge modincazioninel. cazieng gel gepptto ellenpo,a pigsygano avversari,alsilenzio. stro 'dell 'm Glandi direttäre
ITniti: 'i 1 '

>
'
- l'esercita o di renderne piik facile la chä°Ie cose prenderlinno una piegt thigliore Dal 183õ rappresentò póstantemente Tivet- 1 ">

¥Id primo hrogo la politim attribuité al air mobilizzaziop . Una riforma che ci sembra saggia e bene in. ten; uscito dal poterenel 185r,¾ rientrålhnna - .

gnor Johns6n politierche non poteva essera Ricords iso 1¡rg che venne formata una Com- tesa si è la rxToläone di limitare il gabinetto successivo sotto il migro di coalizione di legato & ,

adöttate the in vista di änä gilãèra, che sarebbe missione compos‡( di N di¶vedesi ig:r spcq a ipoþ cinque membri. lord Aberdgen; caduto quèàth mini ifsb.4 Tegafo akProsinone; monsignor San

una delle ééngene kiihili. era inconcilim enrielita di studiam tutti i che si Quanto hi che tengono nao o go. ai fatti della Crimea,1brã ai: to di ViterWo. Furonosfatfarattrekomine di

lilicollé fidagoni dèll ersha 6ne alla potrebbero introdurre nel p d'iini dei stínati per enti a tpsme yent rhno ministro;
e

à di minor coûtô. '* *

d
1

.

- Si scrive da e
( ons cä eËiotto anni di govern e e ttone zÏoni, ritor ma p 4 ne 1 Oggi è arrifAt tapays

aqq sega gigigslo enfa ottobre, nuovo stile, al Jifoniteur: hanno Sie la grecia non Nel 1839 sposava lacogtessa o per, soreHa da Na oli. Le edirono
e 11 presidentä noon là questo « Ilimperatore cón un ordine del giorno ha ha no govelaarla. a lord Melbourne; nel 1832 vemie nominato

opengq ‡rupp pg tpsto decretata la riduzione nell'efettivo delPar. « S o
"

osei,1ètti gli al. gran-croce dell'ordine del Bagpo,gvàliere della Pingresso nel porfa vapore o.

gyerza col a y opa mita i saa: 20divisioni di fanteria passeranno tri, fra queR e prendevano parte al potere, Torre e della Spada di Poytogil1W'nbilóf0 at Parigi 27."

abarazzando dáll'äftettivo di garra all'efettivo ordinario di non furono troppo fortifnati, poco curanti del valiere della Giarrettiera nel låfL, load-glat- IL 3taniteur conferma à visig fgg dalPim-
di nuovi, così gli è impossi g gacg 0 altge dryisioni, che sono presente. pubblico interesse, e meno delfarvenire. diano dei cinque porti e cenestabile delcastêl}q oyealfgôtg
egli segua una politica la qualg menië suljiede di pace, saranno limitag g A ngioni pppo,mmer, g I)ouvres nel 1861, lorkl-rettore di G Tiepikenia èm' a.

404 qwerpaaannata. semplici quadri. , ,
ciali

.,

9 e nel 1862. Mig *

accondgluogo la linea di condotta attri- « Conformementetall'ultima ormonimrinná- inila òpeçar 1)anno all nato la citti " I titoli del nobile lord erano: barone T -

buitilaÌgõierno americano non si accorda punto dell'armata rahai stata effettuata nell'agosto per difetto di lavoro; il partito déi coiitadint di 3fount-Temple e visconte Palmerston di P
R pano che Francesco B

:olle aardichiarazioni a} governo francese. 1862, i battaglioni di fanteria aqvranno can. mostra un'animosità sempre piii ostile contro i prerston in Irlanda; questi gtoli si song patint ha ytta o ofertogli dalPimperatore
« k di on spno così stare in tempo di gperra di un effettiÝo di 900 proliriófaffi, dónfra gli seraeliti34 contre g colþa dilyilnorte, ymil o ptilb ne di a-

esplicite, re tu gneita uomun, franchi. (Pays). . .
croma

va om piede di pace è regolato su tre oäni dif-
da

-- e h¶gg°FM NOTIZIE E FAT¶ DIVf89 v. .co a

« Pure uò esse 11 r « l' Effettivo rinforzato di pace con 680 uo- ripreso il suo progettedelPalienazione dei beni NorizamarrrŒE. - LaDivisione Natale di evolu-
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AVVISO D'ASTA.

Volendosi procedere all'appatto dei lavori di costruzione del Tronco difer-
rovia da Foggia a Bovino, formanteparte della lineaFoggia-Napoli per Bene-

Vento, della lunghezza di chil. 31,MS, si invitano tutti coloro che intendes-

sero aspirarvi a presentare non più tardi del giorno 31 corrente mese a que-
sta direzione generale la loro offerta di ribasso di un tanto per cento sui

prezzi dell'elenco corredata del seguenti documenti:
1° Di un certificato di idoneitä alfesecuzione di consimili lavori nlasciato

in data nonanteriore di mesi sei da un ispettore del Genio Civile o da un in-

gegnere direttore di lavori al servizio di questa o di altra società di strade
ferrate,
2• Di un vaglia di lire 5000.
L'Amministrazione si riserva di scegliere quella fra le diverse offerte che

giudicherâ piti vantaggiosa, salvoperò sempre il diritto dinon aceoglierneal-
cuna nel caso non le trovasse di sua convenienza.
Nel giorno 5 prossimo venturonovembre si farà conoscere per mézzo di al-
tro avviso il risultato delledeterminazionidellasocietà e nel caso che nessuna
offerta venisse accettatasi procederà, pure per mezzo di pubblico avviso, ad
un secondo esperimento.
I lavorileoatittienti l'appalto si riassumonocome segue;
i* Sterri e rilevati occorrenti:
a) All'apertura e formazione della strada secondo gli allineamenti e le pen-

denze, che all'atto di esecuzione verranno dall'mgegnere direttore fissate con
apposita tabella, e secondo la forma e le dimensioni in appresso deter-
minate:
b) All'apertura dei fossi laterali discolo nelle tratte di strada in trincea ed

in quelle in cui i rilevati non superano sul piano delle compagne l'altezza d
centimetri cinquanta (bl. 0 50);
c) Alla deviazione e rettificazione dei torrenti, canali e fossi, al trasporto e

adattamento di strade pubbliche e private intercettate dalla linea, ed alla
formazione delle rampe d'accesso ai passaggi a livello secondo le itidicazioni
del disegno e del capitolato;
d) Alle sedi delle case di guardia e delle stazioni determinate dal pro6etto,

nonchè alle maggiori ampiezze di piattaforma occorrenti pel servizio delle
stazioni al Cervaro per Candela,qualora questa linea vengaaperta al pubblico
esercizio, a Giardinetto per Troia e Castelluccio de' Sauri ed a Bovino.

e) Fmalmente alla fondazione di tutte le opere d'arte Occorrenti;
2° Seminagione e rivestimento con zolle erbose delle scarpe dei ri'evati

tanto della ferrovia quanto delle sgrade pubbliche e private da trasportare,
sistemare e adattare pel mantemmento delle comunicazioni intercettate
dalla linea.
3° Costruzione dei ponti, ponticelli, acquedotti sui torrenti, canali e fossi

interseeati dalla linea, e costruzione di altriedifizi occorrenti lungo le strade
pubbliche e private, di cui al precedente alinea;
3° Fornitura, spandimento e regolarizzazione del materiale, tanto per la

massicciata o banast della ferrovia, quanto per l'inghiaiata dei piazzali delle
stazioni, vie d'accesso e delle strade pubbliche e private di cui sopra;
5° Posa della via completa con impiego delle traversine e regoli che sa-

ranno somministratidalla società nella stazione diFoggia;
6° Piantagione di siepi vive di bianco spino per l'isolamento della forrovia

stabilimento di termini in pietra per la determinazione del terreni alla mede
sima appartenenti, provviste ed opere diverse di finimento, di chiusura, di di
fesa agli attraversamenti a livello, ed ai tratti di ferrovia hl terreni a pascolo
trasporto dalla stazione di Foggia e posizione m ofia delle cancellate delle
stazam;
7° Costruzione di tutti ¡ ra

sellidiguanliay
...woricati delle stazioni,delle case cantoniere e ca-

8° F;, . relativi pozzi d'acquaviva;
-nalmetlie fanno parte dell'impresa l'espropriazione a nome e per conto
S&eibtà di tuttii terieni, fabbricati ed altre proprietà o ragioni pubbli-
e pfivate becoltehti per costruire la strada ferrata con tutte le sue di-

pendenze ed accessori,nonché tutte le indennità che l'imprenditore dovrà

corrispondere ed ogni spesa che dovrà incontrare per tutti gli obblighi ine-
reiti alfappalto.
La società si riserva, a termini delParticolo 1° del capitolato, di prescrivere

l'esecuzionedel tronco di ferrovia che si appalta o secondo il tracciato che si
distacea immediatamente dalla stazione di Foggia, oppure secondo quello che
sidiramada un punto della linea di Candela già costruttaa metri833326

dalla detta stazione, nel qual caso la lunghezza del tronco appaltato sarà di
metri 25,166 74.
Intanto l'appaltatore resta obbligato a cominciare senz'altro i lavori tra la

stazione di Bovino ed il punto a metri 15,062 10 dalla stazione di Foggia mi-
surati sulla linea di Candela già costrutta.
I lavori in generale dovranno intraprendersi tosto dopo l'ordine chene sarà

dato all'appaltatore ed essere completamente ultimatL ODifD OttO meSi dalla
data della stipulazione del contratto, sotto l'osservanza del capitolató d'oneri
visibile presso gli uflici di Segreteria della direzione generale dellaSocietà in
Torino via La Marmora, palazzo La Marmora, Borgonuovo, presso l'ingegnere
di divisione signor cav. Barnelli in Foggia, e presso il signor car. Olioli vice-
direttore dell'esercizio in Napoli.
In caso di ritardo sarà in facolta dell'Amministrazione, senza necessità di

'

alcun incumbente giudiziale, di far eseguire i lavori d'ufficio a maggiori spese,
rischio epericolo dell'appaltatore.
I pagamenti avranno luogo mensilmente in tante rate da L. 20,000 quante

corrispoutono all'importo dei lavori e delle provviste eseguiti, calcolati in
base gilo elencodei prezzi, col ribasso d'Asta, sulle misure e ricognizioni fatte
dalla direzione dei lavori incontraddittoiio coll'appaltatore, sotto deduzione
del decimo per garanzia.
A 6aranziadell'esatto adempimento degli obblighi assunti dovrà l'appalta-

tore nei preciso e perentorio termine che gli sarà prelisso dall'Amministra-
zione depositare nella Cassa della Società, in conformità al vigente Regola-
mento, la somma di L. I10,000 in tante cartelle di rendita sul GranLibro del

regno dTtalia,o in tante azioni ella Societa, ragguagliate le une e le altre al
valore di Borsadella giornata.
Non stipulando nel termine che verrà stabilito dall' Amministrazione Patto

regolare di sottomissione con garanzia, il deliberatario incorrerà dipien di- |
ritto nella perdita del fatto deposito e inoltre nel risarcimentod'ognidanno!
interessi e spese.
Il cortratto nondarà luogo ad alcuna spesa di registro; saranno però a ca-

rleo delfsppaltatore le spese d'astas

Torino, 15 ottobre 1865.

i 395 Dalla Direzione delle Strade Terrale Neridionali.

FREZZX D'ABRONAMENTO

Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera

dei Deputati.
I soli Readiconti deRa Cantera dei Deputati formareno quest'anno un velame in foglie da 3 eelease

di circa isto pagine. -

Anno Semestre Trimestre Le associarioni hanno principio col f* d'ogni mese.
Per Firenze . . . . . . .

L. 42 22 12 Le inserzionigiudiziarie costano 25 centesimi per linea
Per le provinciedel Regno 46 24 13 o spazio di linea.
Svizzera . . . . . . . . . = 58 31 17 Le altre inserzioni 30 centesimi per linea o spazio di
Roma (franco af confini) . » 52 27 15 huen.

Inghilterra e Belgio. .
.
• 122 71 37 Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere

Francia,AustriaeGermania 82 48 27 anticipato.

(in numero separato testesimi 20 - Arretra'e centesimi 40.

Le associazioni si ricevono dalla Tipografia Ered1Botta, Firenze, via del Castellaccio,20,
e Torino via D'Angennes, 5.

A Napoli dalla Libreria Scolastica Nazionale di G. Madia e da De Angelis Libraio-Editore,
> Milano dalla Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri.
» Genova dalle Librerie Fratelli Beuf e Figli di G. Grondona.
» Livorno da Meucci Giuseppe e Meucci Francesco.
» Pisa da Federighi Giuseppe.
» Siena da Porri Onorato, Rovai Provenzino, Gati Ignazio e Mazzi Ferdinando.
» Lucca da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.
> Pistoia da Biagini Modesto.
» Pescia da Papini Francesco.
» Prato da Ballerini Sabatino.
» Cortona da Mariottini Angelo.
> Bologna da Marsigli e Rocchi.
» Palermo da Pedone-Lauriel.
» Parma da Grazioli P.

> Brescia da Boglioni Carlo Giuseppe.
» Reggio Emilia da Barbieri Giuseppe.
» Bergamo da Bolis Fratelli.

» Cremona da Feraboli Giuseppe.
» Biella da Flecchia Giacomo.
» Bra da Giordana.
» Cuneo da Merlo Carlo.

» Casale da Rolando Fratelli.
> Novara da Rusconi Pasquale.
» Vercelli da Vallieri Giuseppe.

VIA CA L ACCIO VIA D EONNES
20 5

CODICE CIVILE
DEL REGNO D'ITALIA
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RICORDI BIOGRAFICI
e Carteggio

DI

MINISTERO DELLE FINANZE

Dj¢zione Gen del Tesore.
Conformemente al disposto dell'articolo 491 e seguenti del Regolamento

sulla contabilità generale dello Stato e sul servizio delle Tesorerie annesso al
Decreto Reale 13 dicembre 1863

,
n° 1628, per l'esecuzione di quello in data

3 novembre 1861, n° 302:
Si notinca che il signor Re Domenico ha dichiarato di averesmarrito l'in-

fradescritto Buono del Tesoro all'ordine, e fatta istanza perchè, previe le for-
malità prescritte dalle leggi, sia a suo tempo disposto il rimborso in suo fa-
Tore del capitale e dei fruttiportati dalic stessoBuono.
Si avverte chiunque possa avervi interesse che, trascorsi mesi sei dopo la

presente pubblicazione senza che venga presentata opposizione a questo Mi-
nistero, si procederà al rilascio del Decreto voluto dall'articolo 500 del sud-
detto Regolamento col quale ne verrà ordinato il pagamento.

Descrizione del Buono.

Nome e Cognome .a Ë
SOMMA D a t a a "

e
°

della persona
Data- della e

Capi- Inte.. in di cui capo fu rila-
mdenza

tale ressi sciato il Buono E-e

i865 1866

A 1221 2 genn. 500 35 Re Domenico 26 genn. Novda

Raccolti per cura di GIUSEPPE MASSARI

Tre Volumi -. Pres o E• 94.

Dirigere le domande col relativo vaglia postale alla suddetta Tipografia.

80CIET11BONIÈ1
DELLE CAPANNE VECCHIE E POGGIO BINDO

H sottoscritto ín ordine alla deliberazione presa tielfadunanza generale del
28 settembre prossimo passato, invita i signori azionisti a intervenire all'as-
sembÏ«a generale ordirearia che avrà luogo la inattina di Innedi 18 dicembm

prossimo alle ore dieciprecise nell'uffizio della Societàposto in borgo degli-Al-
bizzi, n•26, 2• píano.
I signori azionisti potranno depositare i loro titoli tre giorni innanzi l'adu-

nanza, e così a tutto il 14 dicembre 1865, presso isignori SchmitzeCapezzuoli,
eassieri della Società, dai quali ritireranno le corrispondenti carte di ammis-
stone.

Firenze, li 20 otto3re 1865
Il gerente

Ilsottoscritto Giovanolldã¾â Ranca
Motzo del villaggio diCuglieri,avendo
cespago daHe gne failifoni di regio
risaleremindamentale,dietim dimanda
del medesimo e gliista decreto mini-
steriale, nòtinca che alla regia Cassa
dei p¾ti e depositi tiene ipotecate
lire cinquecento a titolo di malleveWa
del cessato impiego, e pemhè ne venga
rimbdrsato, ottempera al prescritto
obbligo di pubblicare, per due volte,
questa notizia, coll'intervallo di dieel
giorni tra una all'altra, nel giornale
ufTiciale.

Guglieri, 17 ottobre 1865.

Firenze, addi 20 ottobre 1865.
1431 Otto Paolo Wital, 1434 6rovamn manMaca Marzo.

Il Direttore Generale del Tesoro
1436 T. Alfurno. Firetize -- t'ipografia Egmor BoTTA, via del Optelladeio, 20.

La consegnadei titoli definitivi delle obbligazioni emesse da questa Societa
sarà fattaapartire dal 15 del mese di dicembre prossimo venturo.
Per il cambio in titoli dennitivi dei certineati provvisori rilasciati ai sotto-

scrittori in Italia, volendosi accordare tutte le facilitazioni possibili,si dispone
ond'esso venga operato nelle diverse piazze italiane e dai diversi utlici che
hanno rIcevuto la sottoscrizione, incassato i versamenti e pagato gli interessi
maturati al i•del correntemese.
Ilriparto si farà in moilo che i possessori d'una o pifi quindicine d'obbliga-

zioni ricevano un'egual quantità di titoli per ciascuna delle 15 serie.
LaSocietà disporrå che i certificati provvisori ottengano il cambio in obbli-

gazioni definitive presso quella stessa Cassaove sono stati riscossi, sui mede-
simi, gli interessimaturati il i• ottobre corrente.
Per quei titoli che a tutto il corrente ottobre non avranno ancora riscossi

gli interessi, il cambio saràoperatopresso quella stessa Cassa che ha rieevato
l'ultimo versamento.
Ipossessori di certificatiprovvisorii, che desiderassero ottenere le obbliga--

zioni deónitive in altra delle piazze italiane ore si opera il cambio, dovranno
farne perreniredomanda alla Societå alla sua sede in Torino, via dell'Ospe-
dale,n• 24.
Tali domande dovranno :

i• Essere stese su appositi moduli a stampa, rimeisi da questa Società a cia-
seuno degli stabilimenti incaricati del cambio.
2•Essere in piego assieurato, e fattepervenire alla Società, entro il giorno15 novembre prossimo.
La Società non terrà conto alcuno delle dichiarazioni che non saranno fatte

sui moduli a stampa sovraindicati, che contenessero indicazioni inesatte, o che
non pervenissero alla Società, in piego assicurato, entro il sopradetto giorno
15 novembre e regolarmente munite della firma del dichiarante.
Per il eambio in titoli definitivi dei certificatiprovvisorii rilaseiáti ai soitoscrit-

tori all'esteroper cura della Compagnia del General Credit di Londra, verrà
provvisto onde le obbligazioni definitive giungano alla sopradetta Compagnia
di Londra prima delli 15 dicembre, onde essa abbia campo di provvedere alla
loro distribuzione.

Torino, li 19 ottobre 1865.
1433 I/Antalinistrazione.

STRADE FERRATE DELLO STATO - Cassa »I Socconse

ORDINE DEL GIORNO. *

Per l'avvenuta cessione delle strade ferrate dello Statoessendosi addivenuto
alla liquidazione dei conti della Cassa di Soccorso pegli operai ed agenti pa-
gati a quindicina, il Consiglio amministrativo didetta Cassa insuaseduta delli
29 giugno ultimo hastabilito e fissato l'attivo e passivo poi primi cinque mesi
dell'anno corrente nei seguenti termini:

Affff0.

Fondo in Cassa al l' gennais 1865.
In n° 26 Cartelle del Debito Pubblico Italiano deMa ren-
dita complessiva di lire 2,985, valutate . . . . . . . . L. 46,944 25
Innumerario ....................... » 25,32591

L. 72,270 16 72,270 16

Istreiti Straordinari.

Dalle Guardie vigili di Genova in n•due Cartelle delDe-
bito Pubblico della rendita di lire . L. 400 »

Dalle Guardie vigili suddette in numerario . . . . . . » i,906 04
Malte, agio sulla vendita libretti, ecc. . . . . . . . . . • 1,443 55

L. 3,749 59 3,749 59

Introiti Ordinari.

Contributodegli inseritti alla Cassa dal f* gennaio al 31
maggio 1865 . .

.
.
-

. .
L. 21,297 65

PASSIVO.

Spese.
Sussidi ordinari dal i° genn. al 3i maggio 1865L. 17,693 30
Sussidi straordinari

. . . . . .
» 258 •

L. 17,951 30 17,951 30

3,346 35 3,346 35

Rimanenza attiva al 1° giugno 1865 .
. .

. .
L. 79,366 10

Torino, li 3 agosto 1865.

Il Capo d'ufficioSegretario del Consiglio amministrativo
L. F. BIANCHI.

E Direttore deße o/facine Presidente
1435 G. Alby.

COMUNITÄ 01 MARRADI

AVVISO.

11 sindacodi Marradi (circondario diFirenze) deduce a pubblica notizia che

il Consiglio comunale, nelfadunanza del 4 settembreprossimo passato, institui

una condotta chirurgico-medica del paese acura gratuita, con obbligo al tito-
Igre 40smedesima di prestareprecariamente il serviziochirurgico nella cam-
pagna. Nèlla tornata del 9 settembre suddetto il Consiglio approvò il regola-
mento pel servizio sanitario, dai quale appariscono gli oneri ed emolumenti
ineretati alla nuova condotta· ed assegnò al titolare della medesima uno sti-

pendio annuo di lire duemila, che Iire 1,500 pel servizio medico-chirurgico
nella terra di Marradi, e lire 500pel servizio chirurgico che dovrà provvise
riamente prestare nella campagna, eper il quale avrà dirittodifarsisommini-

strare la cavalcaturadai richiedenti, al di là perð
di un chilometro e mezzo

dal paese. Il medico-chirurgo
dovrà inóltre sottostare a quegli obblighi che

resulteranno dal regolamento d'igiene pubblica,da compilarsi in ordineall'ar-
ticolo 132del regolamento per laesecuzione della legge 20 marzo 1805, sulla
sanità pubblica.
Quindi il sottoscritto invita i concorrenti alla condotta surriferita a trasmet-

tergli, entro venti giorni da oggi, franchi di posta, i
documentivoluti dagHor-

dini per l'ammissione alle condotte
medico-chirurgiche.

liarradi, il 20 ottobre 1865.
Per il sindaco:

.B primo assessore

1421 D. Mercatali.

SOCIETÀ OELLE STRADE FERRATE
DEL SUD DELllAUSTRIA E DELIA VENEZIA, DELLA LollBARDIA

E DELL'ITAIJA MTRALE.

AVVISO.

I signori poscessori di azioni sono prevenuti che il primo stacco (compon)
dell'esercizio 1865 che venne determinato dal Consiglio d'Amulinistrazione in

italiane lire 20 per azione, sarà pagato a partire dal f* novembre p. v.:

a Milano presso il signor C. F. Brot;
a Bologna presso isignori R. Rizzoli e C.

1390

RIVISTA TECNOLOGICA ITALIANA
GIORNALE TEORICOLPRATICO

di Chimica, Agricoltura, Industria, Arti
e Commercio.

Presse d'associazione per tui‡a PItalia franco di posta:

Per un ahno lire 9 \ Per sei mesi lire 5 | Per tre mesi lire S.

Dirigersi con vaglia postale o francobolli in lettëra Afrancata alla
Direzione.della llisista Tecnologica Ì¢a ama, via Goito,'6 'Ê° Ti* *


